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Frequenze e pubblicità 
Sul sistema televisivo 
tra de e socialisti 
ennesimo compromesso 

A N T O N I O ZOLLO 

• • R O M A Per cercare di de­
cifrare Il possibile svolgimen­
to del confronto Dc-Psi sul 
nodo della tv potrebbe risulta­
re utile un riferimento al semi­
narlo del Pri, svoltosi un me­
setto la a Roma L'on Borri, 
de o presidente delta commis­
tione di vigilanza, lece ricorso 
al suo argomento preferito 
per smontare II teorema berlu-
•coniano delle Ire reti come 
condizioni minima per poter 
competere con la Rai «Ma 
perché - ripetè Borri • è obbli­
gatorio far la concorrenza al 
servizio pubblico?» Berlusco­
ni Interruppe Borri In modo al-
Suanlo concitato e Agnes gli 

lede «ubilo sulla voce •Ri­
cordiamoci che le Irequenze 
sono un bene pubblico, la Rai 
le utilizza perchè gliele ha as­
segnale una legge, la emitten­
za privata non è In questa stes­
sa attuazione» 

Bene, pare che De Mita ab­
bia latto perno su un ragiona­
mento analogo per prendere 
In contropiede la mossa di 
Crani II quale sul tavolo della 
trattativa avrebbe mesto, Ira 
l'altro, anche la carta delta 
drastica diminuzione del po­
teri pressochii assoluti che 
con II compromesso delta leg­
ge IO (il cosiddetto decreto 
Berlusconi) De e Pai assegna­
rono nel 1985 al direttore ge­
nerale 01 de Agnes) della Rai, 
ben «apendo, Crani, che per 
scansare quatta richiesta la 
De potrebbe addivenire a 

gualche concessione (prò 
erlusconl) e a qualche sacri­

ficio (da far pagare alla Rai) 
Porre - Invece - come que­
stione preliminare e legittima 
non quella delle reti da asse­
gnare a Berlusconi o ad altri, 
ma quella delie frequenze (nei 
senso che questo è il bene del 

3uale lo Stato è proprietario e 
el quale deve disporre met­

tendo line all'attuale caos) si­
gnifica un latto preciso (or-
maltzzare lo stato di alesatila 
della Intera emittenza privata 
e, In primo luogo, doli oligo­
polio bcrlusconiono e detta 
massiccia occupazione di Ire-

Sviente che esso ha realizzato, 
disegnare ti sistema non gii 

in turatane dì quello che ora 
c'è (le tre reti di Berlusconi, 
ipotesi socialista) ma di quella 
Che potrebbe essere una più 
equa ripartizione dette Ire­
quenze, che una volta soddi­
sfalle le esigenze del servizio 
pubblico, resteranno disponi­
bili per le tv privale 

È vero che questo modo di 
ragionare potrebbe essere 

forzato sino a sostenere l'Ine­
vitabilità dell'esproprio degli 
impianti di trasmissione, siano 
essi della Rai che di Berlusco­
ni, per assegnarli a una socie-
tè a partecipazione statale 
(quindi, un ruolo forte dell'e­
secutivo nel controllo dell'In­
tero sistema tv), ed è vero che 
questa ipotesi place motto a 
tutta una parte del Psi Ma po­
trebbe, allo slato attuale, esse­
re poca cosa di fronte ad una 
mossa de che, facendo leva 
sulle Irequenze piazza una 

f{rossa mina con I) detonatore 
-inescato sotto l'Impero tele­

visivo di Berlusconi Ieri In Rai 
girava una possibile Ipotesi di 
compromesso la mossa de 
trova due sponde robuste I) 
nel caos dell'etere e netta og­
gettiva esorbitante presenza 
di Berlusconi come sono 
emersi - l'una e l'altro - dalla 
ricognizione effettuata dal mi­
nistero delle Poste fn ottem­
peranza alla ordinanza emes­
sa dalla Carle costituzionale 
nel luglio scorso', 2) nel testo 
della nuova convenzione, che 
riconosce una priorità Rat net-
la ripartizione delle frequenze 
, di conseguenza, Il Pst rinun­
cerebbe (per ora) a rimettere 
in discussione I poteri di 
Agnes, la De accetterebbe di 
limare II tetto pubblicitario 
della Rai (meno SO miliardi) 
dando un contentino a Berlu­
sconi, per II resto si accanto­
nerebbe tutto - quante reti a 
Berlusconi, la diretta almeno 
per Relequattro - e si deman­
derebbe Il tutto al nuovo go­
verno e al ministro delle Poste 
(Mommi o chi per lui) 

SI tratta, Insomma, di un al­
tro patto tutl'allro che nobile, 
non della fissazione delle re­
gole del gioco, del ripristino 
dette condizioni minime che II 
documento della Direzione 
del Pel suggerisce al fine di 
ripristinare U diritto all'infor­
mazione. il pieno dispiega­
mento della democrazia poli­
tica I) una rigorosa normati­
va antitrust per l'Intero siste­
ma del mass media-, 2) Il ri­
lancio dell'Industria culturale 
Italiana ed europea), 3) una 
commissione nazionale che 
governi II sistema, 4) la disci­
plina della pubblicità, 5) la tu­
tela del segreto professionale 
dei giornalisti, 6) nuove rego­
le per l'accesso alla professio­
ne giornalistica, 7) organizza­
zione dei poteri Interni alla 
Rai perchè quello dell ecces­
so di deleghe al direttore ge­
nerale è problema vero, e tan­
to pio non può essere oggetto 
di contrattazioni sottobanco 

Viale Mazzini 
E i giornalisti accusano: 
in Rai spartizioni 
e sperperi senza limiti 
um ROMA Mentre la Rai è 
oggetto di trattative tra De e 
Psi, Il sindacato aziendale del 
giornalisti denuncia uno stato 
di gravissimo degrado del ser­
vizio pubblico tale da rende­
re possibili, se non inevitabili 
•Iniziative anche clamorose, 
destinate a richiamare I atten­
zione dell opinione pubblica 
su questa grave situazione» 
Un Incontro urgente è stato 
chleato dal sindacato al presi­
dente della commissione par­
lamentare di vigilanza per Illu­
strare la grave situazione L'In­
tero esecutivo del sindacato 
giornalisti Rai pare intenzio­
nato a dimettersi so non ci sa­
ranno segnali rapidi di corre­
zione poiché allo stato attuale 
•è impossibile - come si legge 
In un documento diffuso ieri -
mantenere corrette relazioni 
In una azienda come la Rai» 

La denuncia è drastica la 
lottizzazione sta lentamente 
strangolando I azienda le In­
gerenze politiche, subpolltl-
che, di corrente o di cton 
stanno umiliando lo sviluppo 

delle forze professionali e 
produttive La nota sindacale 
cita alcuni esempi si negano 
risorse ali informazione ma si 
sperperano centinaia di milio­
ni per assicurarsi l esclusiva di 
giornalisti noti, meno noti e 
oscun, si fissano rigidi tetti 
agli organici e nello stesso 
tempo si fanno nuovi contrat 
ti di collaborazione, si con­
corda la selezione pubblica 
per praticanti giornalisti ma 
intanto si assumono giovani 
pubblicisti, l'ultimo dei quali 
(58 anni) ad Aosta, si predica 
li mito dell impresa efficiente 
ma, dopo tre mesi, non si 
completa 11 quadro delle no 
mine intermedie nelle sedi re 
gionali, si afferma la centralità 
delia radiofonia ma si canta 
vittoria per I acquisto delle 
senvanie delle macchine da 
scrivere e delle tende trascu­
rando organici studi tecnici e 
frequenze II sindacato ha 
convocato tutte le commissio­
ni elette nell ultimo congresso 
per assumere Quelle «iniziati­
ve clamorose» di cui si è riferi­
to oli Inizio 

Passo di lotti e Spadolini Procedimenti d'accusa 
Ieri lungo incontro tra Due le ipotesi: stralcio 
i presidenti delle Camere della riforma o poteri 
Schiarita per i magistrati ridotti alla Commissione 

Per Inquirente e giudici 
i capigruppo in seduta comune 
Ore decisive per le sorti dell'Inquirente e della 
legge sulla responsabilità civile dei giudici Spado­
lini e Nilde lotti, al termine di un lungo colloquio a 
Montecitorio, hanno deciso di convocare per sta­
mane, congiuntamente, le conferenze dei capi­
gruppo di Senato e Camera. In questa sede saran­
no discusse due ipotesi per evitare I danni della 
paralisi dell'Inquirente alla scadenza del 7 aprile. 

FABIO I N W I N K L 

am ROMA È un momento di 
gravi problemi di natura Istitu­
zionale SI scontano le conse­
guenze di ritardi e manovre 
che hanno segnato le vicende 
post-referendarie In materia 
di commissione Inquirente e 
responsabilità civile dei magi­
strati Il 7 aprile avranno corso 
gli effetti abrogativi del voto 
popolare dello scorso novem­
bre e nessuna delle due rifor­
me è ancora andata In porto 
A complicare le cose, Il super­

lavoro dell Inquirente di que­
sti giorni e la crisi di governo 

Ieri mattina, al termine di 
una lunga conversazione a 
Montecitorio, Giovanni Spa­
dolini e Nilde lotti non hanno 
nascosto le loro preoccupa­
zioni Al centro del loro in­
contro, l'Inquirente «Una 
questione - osserva la lotti -
che a questo punto si presenta 
piuttosto complessa La sotto­
porremo al capigruppo del 
Senato e della Camera con­

vocati In via informale, con­
giuntamente Ed è la prima 
volta credo che accade» La 
riunione è fissata per stamane, 
alle 10, alla Camera Due le 
ipotesi che saranno approfon­
dite «Una - è ancora Nilde 
lotti a parlare - si muove nel­
l'ambito del risultato del refe­
rendum L'altra cerca di trova­
re una soluzione che sia il me­
no possibile contrastante con 
esso, e consenta di portare a 
termine le cose di cui la com­
missione si sta ora occupan­
do Questa ipotesi comporta 
un intervento legislativo» 

I due presidenti non hanno 
voluto dire di più in proposito 
Spadolini ha invece tenuto ad 
aggiungere che oggi i capi­
gruppo affronteranno anche II 
nodo della responsabilità civi­
le dei giudici, pendente a pa­
lazzo Madama «Il 7 apnle -
ha osservato - si creerebbe un 
vuoto legislativo e intendo ri­

proporre Il problema di una 
possibile intasa per una dero­
ga alla prassi vigerne durante 
le cnsi di governo È impor­
tante questa assunzione colle­
giale di responsabilità da par­
te di Camera e Senato» 

Sin qui le laconiche comu­
nicazioni di Spadolini e lotti, a 
conferma della delicatezza 
del passaggio da superare 
Per quanto riguarda I giudici, 
si profila peraltro una soluzio­
ne in extremis, resa possibile 
da un ammorbidimento delle 
posizioni socialiste Uno 
sbocco cui guarda con solle­
citudine anche 11 Quirinale II 
Senato approverebbe la legge 
ripristinando il cnterio (già in­
trodotto in pnma lettura, poi 
soppresso dalla Camera e ora 
nformulato) della verbalizza-
zione del dissenso nelle pro­
nunce degli organi collegiali 
La partita più ardua si gioca, 
dunque, sulla sorte dell'inqui-

^————— i socialisti attaccano la De sui finanziamenti alle zone terremotate 
Il Mezzogiorno diventa tema di trattativa per il nuovo governo 

Psi: «Il Sud non è solo Avellino» 
Alla presenza dei massimi dirigenti del partito il Psi 
ha tenuto ieri a Roma un convegno sul Mezzogior­
no. SI è trattato di una forte denuncia della gravità 
della situazione meridionale, anche in vista del 
processo di unificazione europea e di un forte at­
tacco alla De per questo aggravamento. Ma negli 
anni in cui il divario Nord-Sud aumentava, insieme 
alla De, al governo non c'era anche il Psi? 

M A R C E L L O V I L L A R I 

i t a ROMA I socialisti rilan­
ciano in grande siile la que­
stione del Mezzogiorno con 
Il chiaro intemo di far pesare 
questo tema nella trattativa 
sul programma di governo 
Fra l'altro, è il caso di ricor­
dare che proprio sulla ge­
stione del finaziamenti alle 
regioni meridionali è in cor­
so da mesi un braccio di ter­
ra fra il Dipartimento per il 
Mezzogiorno diretto da un 
socialista (Da Empoli) e la 
nuova Agenzia che sostitui­
sce la Cassa ed è diretta da 
un democristiano (Torre-
grossa) si tratta del potere di 
gestione di un Ingente flusso 
di spesa pubblica (o almeno 
dovrebbe essere tale quando 
finalmente la nuova legge 
sull'Intervento straordinario 
entrerà a regime) che, ovvia­
mente, rende interessante 
questa partita (ricordiamo 
che nel precedente governo 
Il ministero per li Mezzogior­
no era retto da Gona, ma già 
i socialisti hanno avvertito 
De Mita che non accetteran­
no più questo cumulo di in­

carichi) Si è voluto, con 
questa Insistenza sul tema, 
mettere un'Ipoteca sul nuo­
vo ministero per il Mezzo­
giorno? De Mlchells ha nega­
to «nel Psi non abbiamo an­
cora parlato di strutture di 
governo e, comunque, non 
era questo l'obiettivo del 
convegno», ha detto Ma 
qual era allora l'obiettivo? 
Anzitutto, è parso, denuncia­
re - giustamente - l'evidente 
impasse della nuova legge 
per il Sud (64/1986) A que­
sto proposito è stato citato 
qualche dato datl'81 ali 87 
1 intervento pubblico per 11 
Sud è stato di SOmila miliar­
di, di questi ben I Smila sono 
andati, sulla base di leggi 
speciali, alle regioni terre­
motate In pratica più della 
meta dei flussi linanzian 
pubblici verso le regioni me-
ndionah e sfuggito al normali 
canali ordinari o straordinari 
dell'intervento ed è stato ge­
stito da leggi speciali e da 
organi speciali (i commissa­
ri) che hanno esautorato 
quasi del tutto gli enti locali 

E I risultati di questo tanto 
massiccio quanto Incontrol­
lato flusso di risorse verso 
Avellino e dintorni? Secon­
do Il Psi molto discutibili sul 
piano economico Dall'81 
ali 87 si è cosi determinato 
un mutamento nel governo 
dei flussi finanziari verso il 
Mezzogiorno, la cui gravità 
non sfugge a nessuno Ma 
sorge spontanea una do­
manda Non erano quelli gli 
anni del governo Craxl? Do­
v'erano I socialisti mentre si 
attuavano cambiamenti di ta­
le portata e gravità? E' forse 
eccessivo pensare che questi 
- ed altri - erano I prezzi che 
Il Psi pagava per mantenere 
la presidenza del consiglio? 
Negli interventi di De Miche-
lis, Formica, Ruffolo, Signori­
le, Amato ed altri si è poi ri­
cordato che nei pnmi anni 
Ottanta, quando anche espo­
nenti di primo piano del Psi 
parlavano di «secondo mira­
colo economico», il divano 
fra il Nord e il Sud si andava 
allargando 11 Centro-nord si 
Integrava nell'Europa men­
tre il Sud restava indietro, 
sempre più indietro Anzi, 
come ha detto il presidente 
dei senatori socialisti, Fabbn 
•si rafforzava la posizione 
dei gruppi dominanti della 
De che vivono e prosperano 
in quel sistema clientelare di 
massa che domina il Mezzo­
giorno» Il Sud si presenta 
cosi all'appuntamento del 
mercato unico europeo con 
una situazione economica e 
sociale estremamente dete-

Ciannl De Michelis 

riorata - «siamo tutti coinvol­
ti in un processo di degene­
razione», ha detto Capna -
con il rischio cioè di essere 
drammaticamente tagliato 
fuon dai processi di interna­
zionalizzazione e di sviluppo 
per chissà quanto tempo In 
sostanza sono avvenuti in 
questi anni mutamenti di tale 
portata - come oggi ncono-
scono anche i socialisti -
che è difficile giocare il ruolo 
di «quelli che non centrano» 
come è sembrato volesse fa­
re il Psi con il convegno di 
ren In ogni caso, se l'analisi 
è condivisibile, qualche dub­
bio sorge a proposito degli 
obiettivi Non tanto su quelli 

di carattere generale coor­
dinamento dell'intervento 
ordinano e straordinario, 
piano per l'occupazione 
straordinaria di almeno 
300mlla giovani al di sotto 
dei 29 anni, nstrutturazione 
del sistema creditizio meri­
dionale al fine di arnvare a 
una grande banca nel Mez­
zogiorno in grado di affron­
tare la concorrenza europea 
Quanto ali ipotesi ventilata 
da De Michelis e npresa da 
Formica di reintrodurre le 
«gabbie salariali», cioè i dif­
ferenziali di salano nel Mez­
zogiorno, non e tornando in­
dietro che si può guardare 
efficacemente ai futuro 

«I diritti, la riforma per noi donne» 
Ieri, nell'aula del gruppo comunista delia Camera, 
s'è discusso sul tema «Diritti delle donne, riforme 
istituzionali» L'eco della scommessa vìnta sabato 
dalle 200 000 che hanno manifestato ha vitalizzato 
in modo sorprendente quest'incontro in cui Costi­
tuzione, Parlamento, governo, partiti, enti locali, 
strumenti partecipativi come il referendum sono 
stati radiografati con l'occhio delle donne. 

M A R I A SERENA PALIERI 

• ROMA l incontro pro­
mosso dal Gruppo interparla­
mentare delle elette nelle Uste 
del Pel era In calendario già 
da un pezzo, net! arco di Ini­
ziative che, In questo mese di 
marzo, vanno ricostruendo, 
meglio esplorando, Il puzzle 
della «differenza sessuate* 
Pure, questo venire a ridosso 
della manifestazione ha arric­
chito d un significato partico­
lare la domanda sottintesa 
quali riforme istituzionali o 
«costituzionali» sono neces­
sarie per garantire diritti, 
espressione rappresentatività 
a chi è di sesso femminile? 

Quattro relazioni introduci 
ve, poi ii dibattito Anzitutto 
bisognerà fare i conti col prin 
clpi Quelli fermi nella Carta 
costituzionale che sancisco* 
no «uguaglianza» ma anche 

attribuzioni in fatto di materni­
tà come il valore sociale della 
famiglia, sanciti dagli articoli 
3, 29, 31, 37, che vengono 
analizzati da Romana Bianchi 
La quale cerca le contraddi­
zioni d un dire «neutro» che 
qua e là diventa sessuato Ma 
fruga anche nella legislazione 
di 40 anni per capire quanto 
pure il concetto di «parità» sia 
applicato ben tardi e spesso 
si vada indietro Graziella Tos 
si Brutti analizza la grande ri 
forma morta quasi bambina 

3uella delle autonomie locali 
egli anni Settanta Perché al 

le donne Interessa? «Perché è 
dal luoghi della vita quotldia 
na che per loro Innanzitutto 
parte il problema della con­
cretezza della democrazia" 
Mariella Gramaglia parla inve 
ce dello stato degli strumenti 

specifici rivolti a offrire pari 
opportunità la commissione 
presso la presidenza del Con­
siglio anzitutto, la sua storia 
sotto il governo Craxi, la sua 
scomparsa con Gona Ersilia 
Salvato, Infine, aggredisce il 
luogo che solo da poco le 
donne hanno, seppure con 
forza ancora troppo simboli­
ca, espugnato il Parlamento 

Dice Salvato «E vero che 
noi donne pur presenti sia­
mo invisibili in questo Parla 
mento' Lo siamo nella misura 
in cui invisibili II sono clttadi 
ni contenuti, progetti Nella 
misura in cui I autonomia del 
Parlamento non esiste altri 
sono i luoghi delle decisioni» 
Ed è da qui che è possibile 
dipanare questo filo che co­
niuga le richieste di rappre­
sentatività delle donne con 
quello delle riforme istituzio­
nali nel loro complesso La se-
natnee imunista infatti, di­
ce della valutazione che già 
in un mese ha contaminato 
nella discussione politica il te­
ma delle riforme «diventate 
merce di scambio per gli ac 
cordi fra partiti In vista del 
prossimo governo» Commen­
ta le parole d ordine «snellez­
za efficienza» che «ormai sin 
tetlzzano 11 dibattito», come 
insufficienti «a rimediare alla 

crisi di un istituzione che per 
la pressione delle forze in 
campo, non ha la minima pos­
sibilità di discutere ciò che sta 
davvero a cuore alla società-. 
E alle donne, appunto, per 
quanto esse sono opinione, 
movimento 

Sicché la nehiesta è quella 
d'una agenda parlamentare 
certa. Ma poi s aggiunge quel­
la d un peso effettivo, sul Par­
lamento, degli strumenti di 
democrazìa diretta referen­
dum (si parla di introdurne 
anche di consultivi e preposi­
tivi di sottrarre quelli già pos­
sibili, gli abrogativi, ai gioco 
dei partiti) e leggi d iniziativa 
popolare finora maltrattate 
(vedi il cammino di quella sul­
la violenza sessuale) Insom­
ma la proposta è di attivare 
strumenti di partecipazione 
che sfuggano ai tradizionali 
giochi dipotere da cui le don­
ne sono comunque escluse E 
insieme che partano dal dato-
chiave della vita quotidiana 
Per questo Tossi Brutti parla 
di carte del diritti valorizza-
zione di associazioni e volon* 
tdnito potenziamento della 
figura del difensore civico co 
me strumenti nuovi da impor­
re nel governo delle autono­
mie locali 

Ma poi altn temi incalzano 

la necessità di tradurre a tutti I 
livelli quella «trasversalità» ai 
tradizionali schieramenti che 
finora s è imposta come forza 
delle donne Arrivare a un 
confronto stabile fra «tutte» le 
parlamentari? La riforma elet­
torale con lo scoglio delle 
preferenze il problema «quo­
ta si, quota no» 

Stefano Rodotà, come Gm 
seppe Cotturn del centro «Ri­
forma dello Stato» nleva che 
in questa sede il tema delle 
riforme istituzionali ha ritrova 
to tutta la sua ncchezza «Ec 
co di nuovo in campo i pro­
blemi delle autonomie e dei 
poten diffusi della conversio 
ne dell agenda sociale in 
agenda politico istituzionale 
degli strumenti di democrazia 
di etta, dell uguaglianza non 
ecuivalente ad omogeneizza 
zione» osserva GìgHa Tede­
sco nel concludere, parla dì 
un «inizio» «E una piattaforma 
offerta a un confronto unitario 
con donne dei partiti dei mo 
vimenti, giunsle A chi e inte­
ressato a un mutamento che 
le donne diventate soggetto 
forte, a questo punto vogliono 
imporre anche al sistema poli 
tico per affermare la propria 
differenza e che come don 
ne vogliamo per far uscire 
questo sistema dalla cnsi » 

Giovanni Spadolini Nilde lotti 

rente dal momento che la ri­
forma - legge di rango costi 
tuzionale - è ben lontana dal 
traguardo Quali sono le ipo­
tesi affidate oggi all'esame del 
capigruppo? 

Presumibilmente, vi è una 
pnma traccia (nell ambito del 
responso referendario) che 
invita a far andare avanti la 
commissione in base alle nor­
me costituzionali e a quelle re­
golamentari residuate all'a­
brogazione In pratica si pro­
seguirebbe in talune attività 
senza però disporre del poten 
dell'autorità giudiziana L al­
tra via percorribile presuppo­
ne un intervento normativo SI 
potrebbero neon fé n re all'In­
quirente certi poteri istruttori 
per completare I esame dei 
punti all'ordine del giorno, 
oppure, in ossequio all'indica­
zione fornita dagli elettori, 
verrebbe varata in tutta fretta 

una sorta di stralcio della ri 
forma cosi da trasferire 11 
struttona in corso al magistra­
to ordinano A questo punto, 
la questione toma ad essere 
politica si vuole veramente la 
riforma, si vogliono sottrarre i 
ministri ad una condizione di 
annosa impunita? 

Si venfichera dunque, la 
coerenza tra pronunce in tem­
pi di referendum e comporta­
menti parlamentan E occorre 
tener presente che tutti i parti­
ti si trovarono concordi, nel-
I autunno scorso, a perorare il 
superamento della vecchia di­
sciplina 

Intanto sult'«Avanti'» di og­
gi I on Salvo Andò, responsa­
bile del settore problemi dello 
Stato del Psi, prosegue la po­
lemica sull'iter della legge sul­
la responsabilità civile dei giu­
dici L esponente socialista si 
sofferma sul disaccordo venu­

tosi a creare con la De «Sono 
davvero curiose - sostiene -
le tardive reazioni di quanti 
oggi paventano il perìcolo che 
la legge sulla responsabilità 
dei giudici non possa essere 
approvata entro II ? aprile» A 
giudizio doll'on Andò «si è 
preferito soddisfare ad ogni 
costo le pretese ingiustificate, 
ven e propri capricci, prove­
nienti dal settori più Intransi­
genti della magistratura, che 
hanno voluto addirittura scri­
vere nei dettagli la legge» 
Senza fornire spiegazioni sul 
reiterati voti favorevoli espres* 
si dai depuatatl e dal senatori 
del suo partito, il diligente del 
Psi afferma che «la legge nel 
suo impianto essenziale ripro­
duce fedelmente l'intesa che 
in questa materia è stata subi­
to raggiunta tra De e Pel» Due 
partiti che, a suo parere, fa­
rebbero fare passi Indietro al­
le libertà civili 

Gli effetti dei referendum 

«Il 7 aprile non ci sarà 
nessuna catastrofe», 
sentenziano i radicali 
M ROMA Che succederà II 
7 aprite, quando entreranno 
In vigore gli elletli abrogativi 
del referendum sulla respon­
sabilità civile del giudici e di 
quello sull'Inquirente? «Non ci 
sarà nessuna catastrofe», di* 
cono i radicali Peppino Cai-
derisi ha ricordato la sentenza 
della Corte costituzionale che 
dichiarava ammissibile il refe­
rendum sull'Inquirente «Lesi­
lo positivo del referendum 
non determina alcuna paralisi 
della commissione, che viene 
pnvata soltanto dei poteri de-
cison» (non potrà cioè deci­
dere se archiviare o meno 
un inchiesta) Il Pr chiede tut­
tavia che una legge renda 
espliciti i poten «referenti» 
dell Inquirente, e per questo 
ha presentato in Parlamento 

un «articolo unico» che, a pa­
rere del capogruppo a Monte­
citorio Francesco Rutelli, «ha 
carattere Integrativo della fun­
zione di un organo parlamen­
tare e p» i Junque essere di­
scusso anche In periodo di 
crisi di governo» 

Quanto alla legge sulla re­
sponsabilità civile dei giudici, 
Mauro Melllni ha ripetuto il 
giudizio socialista («una fog­
giacela») e ha accusato del ri­
tardo nell'approvazioni della 
nuova legge «gli sciacalli che 
hanno colto I occasione per 
infilare nella legge ogni sorta 
di benefici'», cosi da giunge­
re ad «una responsabilità sen­
za responsabili» I radicali 
hanno chiesto al presidenti di 
Camera e Senato la convoca­
zione urgente delle conferen­
ze dei capigruppo 

Città di Venaria Reale 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appalto 
Appalto a l icitazione privata in r iba t to dei lavori d i 
manutenzione ordinarla dei canali di fognatura m u ­
nicipali e analoghe per il periodo 1 9 8 8 / 9 0 . 
Importo a base d asta L. 2 9 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
Procedura di aggiudicazione 
art 1/a legge n 14 del 2 febbraio 1973 - art 1 legna 
687 dell 3 ottobre 1984 e a m 73/c e 76 1- - 2" - 3" 
comma del Regolamento sulla Contabilità generale del­
lo Stato 23 maggio 1924 n 827 
Le d i t te interessate, iscr i t te ali A N C . ca i 1 0 / A , per 
un importo uguale o superiore ali importo base d asta, 
potranno inoltrare domanda di invito in bollo da lire 
5000 alla Città di Venaria Reale - Uff ic io segreteria 
appalti entro 10 giorni dalla data della presente pubbl i ­
cazione Le domande non vincolano I Amministrazione 
appaltante 
Venaria Reale 30 marzo 1988 

IL SINDACO d o n . Mar io Slrtoaonolo 

Nel secondo anniversario della 
morte del compagno 

CLAUDIO TRUFFI 
combattente nella guerra di libera 
zione indimenticabile Segretario 

Boemie della FilleaCgìl e Vice 
esidentedelllnps la Fillea nazio­

nale lo ricorda a tutti 1 lavoratori 
delle costruzioni per le sue tenaci 
battaglie unitarie e di progresso 
della classe operaia 

In memoria del compagno 

ALFE0 GELLI 
decedutoli 10 agosto del 198? ex 
operato delle Officine Galileo, miti 
lame del Pei fin dal 1935, condan 
nato dal Tirbunale speciale fascista 
a venti anni di carcere la moglie e 
tutti i familiari lo ricordano con af 
Ietto e sottoscrivono 400 mila lire 
per I Unità La moglie ha sotioscnt 
to inoltre insuamemona 100 mila 
lire in quote sociali alla Cooperati­
va Soci dell Unità 
Firenze 30 marzo 1988 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno partigiano 

GIOVANNI ROCCA 
(0ik> 

I comunisti della sezione di Cara 
sco sono vicini alla sua compagna 
Giovanna e ricordano a tulli II caro 
compagno Giovanni In sua memo-
na sottoscrivono per / Unito 
Carasco 30 marzo 1968 

Omelia Piloni con Elda, Laura, Mi­
lla Grazia Mario e Sergio sono vici­
ni alia compagna Marilena e a tutu 
i familiari nel dolore per <% «twrte 
del padre 

PIERO KANEKUN 
Milano 30 manto 1968 

È morto improvvisamente il nostra 
caro 

FULVIO TRIBUSON 
Ne danno la triste nottua la moglie 
Leda e i figli Alessandra e Bruno. | 
funerali avranno luogo domani 
giovedì alle ore 1230 dalla Cap­
itila di V» della fotti in sua me­
moria sottoscrivono L 100 000 DM 
/ Unità 
IHesle 30 mar» 1988 

La sezione del Pei di S, Anna net,'* 
sprimera le più sentite caiKto|IÌ*n< 
te ai compagni Leda Alessandra « 
Bruno per la scomparsa det caro 
manto e padre compagno 

FULVIO TR'BUSON 
Sottoscnve per / (Atrtà. 
Tncstt 30 mano 1988 

I compagni della sezione di Borgo 
S Sergio esprimono te più sentite 
condoglianze ai compa&nl Leda, 
Alessandra e Bruno per la morte 
del marito e padre compagno 

FULVIO TRIBUSON 
e sottoscrivono per * iftwtà, 
Trieste, 30 mano 1988 

illuni iiiiiiiiiii l'Unità 
Mercoledì 
30 marzo 1988 
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